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Suor Chiara, fiore di Calabria
“Il primo fiore di Calabria”, così è stata defini-

ta Suor Chiara Antonella, che il 13 dicembre 
nella Chiesa di Sant’Antonio a Commenda di 

Rende ha professato il suo primo “si” al Signore nelle 
mani della Madre Generale, Sr Agnese Pavone, alla 
presenza dell’Arcivescovo Metropolita Mons. Salva-
tore Nunnari nonché della Provincia dei frati minori 
di Calabria. 
Suor Chiara Antonella nasce a Cosenza e cresce nel-
la fede sulle orme di Francesco alla sequela di Cristo 
presso la fraternità di Morelli. Lungo il suo percorso 
di vita e di fede sente crescere, dentro di lei, il desi-
derio di consacrarsi a Dio, riconoscendo nella regola 
delle Sorelle Povere di Santa Chiara, il proprio mo-
dello. 
Inizia, pertanto, il cammino di discernimento presso 
il monastero di S. Quirico ad Assisi e nel corso di que-
sto le giunge la notizia che presto nella sua provincia 
d’origine si darà vita alla Federazione delle Monache 
Clarisse di Sicilia. 
Così senza più alcun dubbio, decide di continuare gli 
studi presso la comunità monastica di Montevergine 
(Me) e di entrare poi nel monastero di Santa Chiara 
all’Immacolata, già convento di S. Francesco di Assi-
si dei Frati Minori, nel centro storico di Rende, dove 
il 10 febbraio del 2007 appunto le suore clarisse con-
templative siciliane si sono stabilite. 
Suor Chiara Antonella è  così la prima giovane di ter-
ra di Calabria ad aver abbracciato, accolto e ricevuto 
la regole della Santa di Assisi ed a vivere la sua voca-
zione nella propria terra d’origine.

Gilda Verre A pregare si impara pregan-
do. Così Mons. Nunnari ha 
iniziato la meditazione del 

secondo incontro della Scuola di Pre-
ghiera organizzata dal servizio dioce-
sano di Pastorale Giovanile. Martedì 
scorso, infatti, i giovani della diocesi 
si sono ritrovati nella Chiesa della B.V. 
di Lourdes in Rende. Al primo mo-
mento dell’incontro, in cui si è invo-
cato lo Spirito, è seguito il momento 
dell’Ascolto della Parola, accompagna-
to dai canti del coro del Duomo. Sem-
pre in questo secondo momento si è 
inserita la riflessione del Padre Arcive-
scovo il cui tema centrale è rimasto il 
silenzio, come elemento indispensa-
bile per la preghiera. Solo svuotando il 
cuore si può far esperienza del silenzio 
che diventa risposta alle domande e ai 
dubbi. Mons. Nunnari ha sottolineato 

come non si permette al Signore di en-
trare nel cuore e come sia importante 
imparare far tacere la lingua e i desi-
deri per comprendere che ciò che il 
Signore desidera è solo l’amore silen-
zioso. Infatti solo Dio è Parola che ri-
nuncia al Silenzio! Le parole del Padre 
Arcivescovo spingono sempre i giovani 
a riflettere sulla realtà e sui condizio-
namenti di cui sono vittime. Infatti in 
una società in cui non si ha più il con-
cetto di umiltà si continua sempre a 
parlare di sé, sia con gli altri che con se 
stessi, e nessuno dice a se stesso di es-
sere un Peccatore-Amato. Si è frastor-
nati da rumori esterni, ma anche in-
terni, come le fantasie e le frustrazioni, 
che non permettono di accettarsi così 
come si è e che non permettono di ca-
pire e scoprire il disegno che il Signore 
ha per ciascuno dei suoi figli. Lo sforzo 

deve essere quello di portare alla luce 
le attese profonde che sono nel cuore, 
abbandonandosi ad una Fiducia Silen-
ziosa. Non solo. In questo cammino di 
preghiera e di silenzio non si può vive-
re da soli, si ha bisogno dell’altro  con-
siderato una ricchezza che Dio pone 
accanto a ciascuno. La vita va vissuta 
in pienezza, scoprendola giorno dopo 
giorno, anche se per fare questo ci 
vuole coraggio. 
L’augurio di Nunnari è che il silenzio 
aiuti a passare da una vita fatta di bri-
ciole ad una vita vissuta in pienezza. 
Al termine della meditazione è seguito 
il terzo momento di silenzio per pre-
gare e riflettere sulle parole ascoltate 
che diventano un arricchimento non 
solo spirituale, ma anche culturale per 
i presenti. 

Ida Carobelli

La XXXII Conferenza Nazionale 
Animatori del Rinnovamento 
nello Spirito Santo, che si è te-

nuta da venerdì 5 a lunedì 8 dicembre, 
presso la Fiera di Rimini, ha coinvolto 
la realtà diocesana del RnS della Chie-
sa di Cosenza – Bisignano, la quale ha 
dato un segno di forte adesione a que-
sta chiamata, essendo presente con più 
di 50 aderenti al tradizionale appunta-
mento di formazione degli animatori. 
Questo incontro ha visto la presenza 
di oltre 4mila responsabili e animatori 
del Movimento ecclesiale, che in Italia 
conta, ormai, più di 200mila aderen-
ti, raggruppati in circa 1900 gruppi e 
comunità. In queste giornate di con-
vegno, si sono alternate, secondo le 
indicazioni del programma, cinque 
relazioni principali, vari momenti di 
preghiera, celebrazioni liturgiche gior-
naliere, Roveto Ardente ed adorazione 
eucaristica incessante dalle ore 21.30 
alle ore 7.00. La Conferenza animatori 
si è aperta con l’intronizzazione della 
Parola, preceduta dall’accoglienza e te-
stimonianza dei giovani dell’ RnS, che 
hanno preso parte alla GMG tenutasi a 
Sidney (dal 15 al 20 Luglio ‘08). Il mes-
saggio di questi ragazzi è stato molto 
forte perché, prendendo spunto dalle 
parole del Papa, hanno parlato di uno 
Spirito che da la forza di abbandonare 
tutto per seguire un Progetto, poiché 
è Amore che dissolve l’incertezza. Ed 
al saluto di mons. Francesco Lambia-
si, vescovo di Rimini - che ha parlato 

di uno Spirito muto senza la Parola 
di Dio, e di una Parola che resta lette-
ra morta senza lo Spirito - è seguita la 
concelebrazione eucaristica presiedu-
ta da mons. Arrigo Miglio, vescovo di 
Ivrea. 
Il giorno seguente, Enzo Bianchi, prio-
re della Comunità monastica di Bose 
ha guidato la Lectio divina (Lc 4, 18-
19) che ha concluso dicendo: «Non c’è 
realizzazione della parola di Dio nelle 
nostre povere vite se lo Spirito Santo 
non è all’opera in noi. Occorre che noi, 
il Rinnovamento, la Chiesa, sentiamo 
la vocazione a essere un’invocazione 
vivente dello Spirito». A questo in-
tervento è seguito il Roveto Ardente, 
guidato da don Guido Pietrogrande, 
consigliere spirituale nazionale del 
RnS, momento forte di preghiera di in-
tercessione ed adorazione. Un aspetto 
molto importante ha avuto, senz’altro, 
la consegna ufficiale, a tutti i delega-
ti presenti, del Progetto Unitario di 
Formazione, un itinerario catechetico 
sistematico e progressivo, d’impianto 
biblico, riproposto sotto le forme pro-
prie di una “spiritualità carismatica”. 
Questo segna una tappa di grande ri-
levanza comunitaria nel cammino di 
maturità ecclesiale del Movimento.
Dopo la prima sessione di approfon-
dimento, quindi, la concelebrazione 
eucaristica presieduta da mons. Gian-
carlo Maria Bregantini, arcivescovo 
metropolita di Campobasso - Bojano, 
che riprendendo il discorso sulla for-

mazione  ha esortato gli Animatori del 
Rinnovamento nello Spirito Santo ad 
avere un cuore di pastore, un cuore che 
ascolta, che non abbassa la guardia, 
che sa dire la cosa giusta al momen-
to giusto. Inoltre, il vescovo continua 
lasciando un ultima, preziosa indica-
zione: come pastori, mai imporre ma 
proporre; mai vincere ma convincere; 
mai giudicare ma analizzare. La terza 
giornata del Convegno è iniziata con 
la relazione di padre Augusto Drago 
(1 Cor 2, 13) fondatore della Comunità 
Adveniat Santa Maria in Arce di Assi-
si, che ha parlato della presenza del 
male nel mondo. Il bene – ha afferma-
to  – vincerà solo se recupereremo la 
capacità di chiamare il male con il suo 
nome alla luce della parola di Dio. 
A questa relazione è seguita quella di 
Mario Landi, coordinatore Nazionale, 
che ha ripreso il tema della formazio-
ne, ripetendo all’assemblea le parole di 
Giovanni Paolo II su questo importan-
te aspetto e ha confermato quanto det-
to nei giorni precedenti: la formazione 
è il mezzo; l’evangelizzazione il fine 
del nostro servizio. Nel pomeriggio tre 
simposi hanno approfondito a vari li-
velli il discorso della carismaticità del 
RnS e la sua capacità missionaria. La 
concelebrazione eucaristica che ha 
concluso la giornata è stata presieduta 
da Mons. Piero Marini, presidente del 
Pontificio Comitato per i congressi eu-
caristici internazionali.

Pasquale Coscarelli

Conclusa la 32a Conferenza Nazionale degli animatori di RnS

Mons.Nunnari con le suore clarisse

Lo scorso 4 dicembre mons. Lui-
gi Longobucco nella sua casa 
di Luzzi è tornato al Padre 

all’età di 92 anni. 
Una notizia accolta con pro-
fonda commozione anche a 
Bisignano, dove don Luigi 
fu parroco della parrocchia 
di Santa Croce ininterrotta-
mente dal 1941 al 1995. In 
questi lunghi 54 anni tan-
ti sono stati gli eventi che 
oggi legano indelebilmente 
il ricordo di tanti bisigna-
nesi alla figura di don Lu-
igi, che ha somministrato 
i Sacramenti a generazioni 
di persone che oggi piango-
no la sua scomparsa. 
A lui, più di ogni altra cosa si 
deve la ricostruzione dell’at-
tuale chiesa parrocchiale di 
San Domenico, rimasta chiu-
sa dopo il terremoto del 1887 
e riaperta dopo lunghi anni di 
lavoro che don Luigi si adoperò di far iniziare. 
In tanti poi lo ricordano nel triste evento che colpì la 
parrocchia nell’ottobre del 1979 quando per cause 
accidentali la statua della Beata Vergine del Rosario 
bruciò la notte prima dei solenni festeggiamenti a 
Lei dedicati. La sua fu vera e propria disperazione 
nel vedere quella statua ridotta in cenere in un gior-
no che da festa si trasformò in lutto.
Nato a Luzzi il 20 gennaio del 1916, don Luigi era 
stato ordinato sacerdote a San Marco Argentano il 
primo luglio del 1939. Il 12 aprile del 1973 era stato 
nominato Cappellano di Sua Santità e in diocesi ave-
va rivestito anche il ruolo di Vicario di zona. 
Nominato monsignore, attualmente era Canonico 
Emerito della Cattedrale di Bisignano. Da quando si 
ritirò da parroco di Santa Croce non smise mai di ri-
cordare i luoghi e le persone con cui aveva condiviso 
una vita dedicata al Signore. 
A chi lo andava a trovare nella sua casa di Luzzi rac-
contava che con la mente “veniva spesso a Bisigna-
no”, e immaginava di “fare un giro” nei locali di san 
Domenico. A Bisignano fu particolarmente legato 
ai tanti giovani della parrocchia, con cui condivise 
tanti momenti, sia nei circoli parrocchiali che nei 
campeggi e nei pellegrinaggi. I funerali si sono svolti 
nella chiesa dell’Immacolata in Luzzi, presieduti dal 
Vicario Generale mons. Leonardo Bonanno e di più 
di 30 sacerdoti.

Alessandro Sireno

Bisignano dice addio a 
don Luigi Longobucco

RENDE Il silenzio è la via privilegiata per ottenere risposte ai tanti dubbi
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